
Centro Direzionale Isola C5 80143 Napoli 

 
 

Giunta Regionale della Campania 

Direzione Generale per le Risorse Finanziarie 

Protocollo n. 299753 del 25.06.2020 Alle Direzioni Generali e Strutture 
Equiparate 

Ai Responsabili degli Uffici di Diretta 
Collaborazione del Presidente 

All'Autorità di Audit 

Agli Uffici di Staff ed alle U.O.D. 
per il tramite delle Direzioni Generali 

e, p.c. Al Presidente della Giunta Regionale 
per il tramite degli Uffici di Gabinetto 

All'Assessore al Bilancio 
Prof Ettore Cinque 

All'Assessora alle Risorse Umane 
Dott.ssa Sonia Palmeri 

All'Assessora alle Pari Opportunità 
Dott.ssa Chiara Marciani 

Alla Consigliera di Parità della Regione Campania 
Dott.ssa Domenica Lomazzo 

All'Ufficio di Supporto dell'O.I.V. 

LORO SEDI 

OGGETTO: Bilancio di genere. Avvio delle azioni propedeutiche alla definizione del Bilancio di 
genere della Regione Campania. Circolare della Ragioneria dello Stato n. 9 del 29.03.2019 Linee 
Giuda. 

Con la Deliberazione di Giunta n. 48 del 28.01.2020 è stato approvato l’ “Aggiornamento del 
Piano Triennale delle Azioni Positive 2020 2022 della Regione Campania". Questo documento si 
inserisce nell'ambito delle iniziative promosse dalla Regione Campania per dare attuazione agli 
obiettivi di pari opportunità, così come previsto dal D. Lgs. n. 198/2006 "Codice delle pari opportunità 
tra uomo e donna", prescrizione da ultimo rafforzata dalla Direttiva n. 2/2019 della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri recante: "Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei 
Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche". 

Tra le sei macro aree di intervento individuate, assurge a protagonista quella della 
Promozione sensibilizzazione della cultura di genere. Nel Piano si legge, infatti, che "le azioni di 
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questa macro area sono mirate alla realizzazione di azioni per migliorare la conoscenza della 
struttura regionale nell'ottica di genere al fine di individuare gli eventuali ostacoli che impediscono le 
pari opportunità nella prestazione lavorativa e i percorsi da attivare.". In particolare, tra le azioni 
previste, c'è la promozione dell'analisi di bilancio mirata all'allocazione di risorse secondo le diverse 
esigenze di genere. 

Questo documento si inserisce, altresì, in un contesto nazionale laddove l'articolo 38-septies 
della legge n. 196 del 2009, ha disposto, per il bilancio dello Stato, la sperimentazione di un bilancio 
di genere, da redigere secondo la metodologia definita con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, tenendo conto anche delle 
esperienze già maturate nei bilanci degli enti territoriali. 

Il decreto legislativo del 12 settembre 2018, n. 116, poi, correttivo al decreto legislativo 12 
maggio 2016, n. 90, ha previsto all'articolo 8, comma l, di rafforzare la funzione del bilancio di genere. 
In particolare, è stato posto l'accento sull'opportunità che il bilancio di genere sia utilizzato come base 
informativa per promuovere la parità di genere tramite le politiche pubbliche, ridefinendo e 
ricollocando conseguentemente le risorse e tenendo conto dell'andamento degli indicatori di 
benessere equo e sostenibile (BES) inseriti nel Documento di Economia e Finanza (DEF). Il bilancio 
di genere, riproposto annualmente, sarà infatti tanto più efficace quanto più esso sarà indirizzato a 
promuovere la valutazione di impatto delle politiche di bilancio, anche sotto il profilo del genere. 

La costruzione del bilancio secondo una prospettiva di genere comporta, a consuntivo, una 
valutazione del diverso impatto delle spese del bilancio su uomini e donne e, pertanto, deve 
necessariamente partire da un riesame o una "riclassificazione" degli stessi capitoli di bilancio. Esso 
non comporta quindi l'individuazione degli interventi e delle risorse specificamente indirizzati alle 
donne, ma analizza tutte le spese del bilancio. 

A tal fine, tutte le strutture amministrative regionali sono coinvolte nella predisposizione del 
bilancio di genere. In particolare, l'obiettivo è individuare tra le azioni intraprese quale incida sulla 
riduzione delle diseguaglianze di genere da associare alle strutture del bilancio contabile, operando 
di fatto una nuova classificazione delle spese. 

Per la corretta riclassificazione dei capitoli di bilancio, con separato invio, ciascuna Struttura 
Amministrativa riceverà tramite l'e-mail istituzionale bilanciodigenere@regione.campania.it, unico 
canale di comunicazione sulla tematica in questione, un file in formato excel contenente l'elenco dei 
capitoli di spesa di propria competenza e predisposto per un'analisi secondo una prospettiva di 
genere delle spese relative all'esercizio 2019. Il file va compilato secondo le indicazioni fornite, 
avendo cura di completare tutti i campi presenti. Esso dovrà essere restituito, compilato in tutte le 
voci, all'indirizzo di posta elettronica bilanciodigenere@regione.campania.it entro il 17 luglio p.v. 

Nello specifico, la riclassificazione contabile delle spese del bilancio, dovrà rispettare le 
indicazioni di seguito riassunte per le tre categorie su elencate: 

 'neutrali" rispetto al genere, ossia le misure non connesse al genere (codice di 
riclassificazione 0): spese che non hanno impatti né diretti né indiretti di genere; 
 

 "sensibili", ossia le misure che hanno un diverso impatto su uomini e donne e destinate a 
ridurre le diseguaglianze di genere (codice di riclassificazione 1): spese che sono 

  
direttamente riconducili o mirate a ridurre le diseguaglianze di genere o a favorire le pari 
opportunità tramite azioni di tutela o azione positive; 

 "dirette a ridurre le diseguaglianze di genere", ossia le misure direttamente riconducili o mirate 
a ridurre le diseguaglianze di genere o a favorire le pari opportunità, ossia che hanno un 
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diverso impatto su donne e uomini (codice di riclassificazione 2): spese che sono erogate a 
individui attraverso trasferimenti, sia di parte corrente sia in conto capitale, e che hanno una 
caratteristica di genere in base all'individuo a cui sono destinate. Rientrano in questa 
categoria anche le spese che, pur non essendo destinate direttamente a individui, possono 
incidere anche in maniera indiretta sulle diseguaglianze di genere poiché si tratta di spese 
destinate alla produzione di servizi individuali, ossia fruiti direttamente dalle persone e non 
dalla collettività nel suo complesso. 

È importante sottolineare che molte tipologie di spese che potrebbero apparire, a prima vista, 
"neutrali" possono celare effetti indiretti rilevanti di genere, per esempio tramite disincentivi a ridurre 
divari di genere esistenti per quanto riguarda i redditi, l'accesso e la partecipazione al mercato del 
lavoro, oppure la riproduzione di tipici stereotipi di genere. Evidenziare tali spese come "sensibili", è 
particolarmente rilevante poiché si tratta di aree in cui si possono perseguire effetti positivi sulla 
riduzione delle diseguaglianze di genere senza necessariamente generare oneri aggiuntivi per il 
bilancio pubblico, ma tenendo conto della dimensione del genere nel disegno degli interventi e nella 
loro implementazione. 

Al fine della riclassificazione del bilancio regionale, e per facilitare il lavoro di tutti i colleghi, è 
opportuno tener presente le Linee Guida allegate alla Circolare n. 9/2019, che si allegano alla 
presente nota. 

Si ricorda, infine, che ai sensi dell'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 
recante "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività 
del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” la Relazione 
annuale sulla performance deve individuare "a consuntivo, con riferimento all'anno precedente, i 
risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con 
rilevazione degli eventuali scostamenti, e il bilancio di genere realizzato 

Al fine di costituire una rete regionale dedicata, ogni struttura dovrà nominare, altresì, un proprio 
referente del Bilancio di Genere i cui riferimenti vanno comunicati allo Scrivente Ufficio utilizzando 
l'indirizzo di posta sopra indicato. 

Per qualsiasi eventuale ulteriore chiarimento o informazione in merito, è possibile contattare la 
dott.ssa Lucia Rotondo agli interni 8713 e 8892. 

Nella certezza della consueta collaborazione, l'occasione è gradita per porgere a tutti i più cordiali 

saluti. 

 

La Funzionaria Responsabile P.O. 
(Dott.ssa Lucia Rotondo) 

 
   La Dirigente di Staff  
dott.ssa Silvana Grasso              La Direttrice Generale  

della D.G. per le Finanziarie per le    
            Risorse Finanziarie 

             dott.ssa Antonietta Mastrocola 
 
Si attesta che la presente copia informatica è conforme all’originale analogico dal quale è estratta e 
che è presente agli atti di Ufficio. 
 
 La Funzionaria attestante 
   LUCIA ROTONDO

REGIONE CAMPANIA
Funzionario
22.08.2025 13:51:40 GMT+02:00
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La costruzione del bilancio di genere comporta un riesame o una “riclassificazione” delle spese del 

bilancio alla luce di una valutazione del loro diverso impatto su uomini e donne. Il bilancio di genere 

non comporta quindi l’individuazione degli interventi e delle risorse specificamente indirizzati alle 

donne, ma analizza tutte le spese del bilancio distinguendo tra le seguenti categorie:  

 “neutrali”, relative alle misure che non hanno impatti diretti o indiretti sul genere; 

 “sensibili”, relative alle misure che hanno un diverso impatto su uomini e donne; 

 “dirette a ridurre le diseguaglianze di genere”, relative alle misure direttamente 

riconducili o mirate a ridurre le diseguaglianze di genere o a favorire le pari opportunità. 

È importante notare che un gran numero di spese che potrebbero apparire, a prima vista, “neutrali” 

possono celare effetti indiretti rilevanti di genere determinando, per esempio, un diverso impatto 

sull’occupazione e sul reddito delle donne e degli uomini. 

 

Definizioni e classificazioni 

 

Nell’ambito della classificazione del bilancio secondo una prospettiva di genere, si adottano le 

definizioni e i codici indicati nella Tavola 1. Informazioni utili per capire il contenuto della spesa e, 

quindi, la voce della classificazione da adottare, sono rinvenibili attraverso l’esame 

dell’autorizzazione di spesa, della denominazione del capitolo/piano gestionale e delle informazioni 

sulle attività svolte dal Centro di Responsabilità Amministrativa. Queste ultime informazioni sono 

fondamentali per le spese relative a consumi intermedi, alla formazione del personale, o ad altre 

fattispecie di spesa non destinate a interventi finalizzati per norma. 

 

A differenza di quanto effettuato in precedenti sperimentazioni, non viene richiesto 

all’amministrazione di classificare secondo una prospettiva di genere le spese per il personale, 

considerate strumentali alla realizzazione degli interventi finanziati dal bilancio dello Stato. In 

assenza di un approfondimento puntuale sull’ammontare di risorse umane utilizzate per attuare tali 

interventi, le spese per il personale sono analizzate separatamente sulla base dei dati che le 

amministrazioni trasmettono al Conto Annuale della Ragioneria Generale dello Stato e compilando 

il questionario Q1 - parte integrante della circolare sul bilancio di genere.  

 

Tavola 1 - Classificazione delle spese secondo una prospettiva di genere 

Codice Voci della 

classificazione 

Contenuto Indicazioni per l’individuazione 

0 Neutrali al 

genere 

Si tratta di spese che non 

hanno impatti né diretti 

né indiretti di genere. 

 

 

Sono da considerarsi “neutrali” le spese: 

 riferite alle seguenti categorie 

economiche del bilancio: 

o interessi passivi e redditi 

da capitale 

o acquisizioni di attività 

finanziarie (a meno di 

specifici casi di istituzione 

di fondi rotativi con 

implicazioni di genere) 

o ammortamenti 

o poste correttive e 

compensative 

o rimborso passività 

finanziarie 
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o risorse proprie dell'UE 

 riferite alla missione del bilancio 

“Fondi da ripartire”, programma 

“Fondi di riserva e speciali” e 

programma “Fondi da 

assegnare” (a meno di specifici 

fondi indistinti al momento della 

previsione di bilancio ma istituiti 

in base a una disposizione 

normativa che indica una chiara 

finalità di riduzione delle 

disparità di genere e dei fondi 

relativi alle componenti 

accessorie delle retribuzioni); 

 riferite alla missione del bilancio 

“Debito pubblico”, programma 

“Oneri per il servizio del debito 

statale” e programma “Rimborsi 

del debito statale”; 

 riferite all’utilizzazione delle 

risorse derivanti dal 2, 5 e 8 per 

mille, poiché i beneficiari delle 

risorse dipendono dalla scelta 

operata dai contribuenti e non 

dall’amministrazione; 

 riferite ai fitti, ai canoni e alle 

utenze, alla TARI, liti e 

arbitraggi, sicurezza e 

sorveglianza sui luoghi di lavoro, 

ossia al funzionamento delle 

strutture in senso stretto; 

 spese per missioni del personale 

nel caso in cui non sia possibile 

conoscere la specifica finalità o 

tal finalità non sia collegabile alle 

tematiche di genere; 

 ogni altra spesa non classificabile 

come “sensibile al genere” o 

“diretta a ridurre le 

diseguaglianze di genere”. 

1 Dirette a ridurre 

le 

diseguaglianze 

di genere  

Si tratta di spese che sono 

direttamente riconducili o 

mirate a ridurre le 

diseguaglianze di genere 

o a favorire le pari 

opportunità tramite azioni 

di tutela o azione positive. 

 

 

Sono da considerarsi “dirette a ridurre le 

diseguaglianze di genere” le voci riferite 

alle seguenti tipologie di spese:  

 risorse erogate esclusivamente a 

donne per ridurre un divario di 

genere noto (per es., per 

l’imprenditorialità femminile, per 

la maternità, ricoveri per donne 

vittime di violenza, etc.); 



4 

 

 risorse erogate esclusivamente a 

uomini per ridurre un divario di 

genere noto (per es., progetti per 

le competenze in italiano degli 

studenti destinate solo a studenti 

maschi, misure di prevenzione 

degli incidenti stradali gravi 

promosse per gli uomini, etc.); 

 incentivi finalizzati 

all’occupazione femminile; 

 risorse destinate a misure per la 

conciliazione delle esigenze vita-

lavoro nell’ambito del pubblico 

impiego e del settore privato (per 

es., sostegno alla paternità e alla 

maternità, forme di lavoro agile, 

etc.);  

 risorse destinate a misure rilevanti 

per assicurare la cura dei familiari 

(dirette a infanzia, anziani, non 

autosufficienti, etc.), fortemente 

correlate alle dinamiche 

occupazionali delle donne o al 

tempo di lavoro non retribuito; 

 spese destinate alla promozione 

delle pari opportunità di genere 

tramite campagne informative, 

convegni, eventi e altre forme di 

sensibilizzazione e promozione;  

 risorse destinate a soggetti 

pubblici o privati che hanno tra le 

principali finalità le pari 

opportunità di genere; 

 risorse destinate ad accordi o 

attività internazionali che si 

riferiscono alla protezione, alla 

tutela delle donne e della loro 

salute, alla riduzione della 

diseguaglianza di genere, alla non 

discriminazione delle donne, etc.; 

 spese per studi, ricerche, indagini, 

osservatori, commissioni, 

convenzioni, sistemi informativi 

che consentono di misurare, 

analizzare e/o valutare le disparità 

di genere nell’ambito del lavoro, 

dell’economia, della società, 

dell’istruzione, della salute e di 

altre aree delle politiche 
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pubbliche; 

 attività di ricerca scientifica di 

base e applicata con impatti sul 

genere (per es. su specifiche 

patologie mediche legate al 

genere, su tecnologie utili ad 

affrontare fenomeni caratterizzati 

da forti divari di genere, etc.); 

 spese per la formazione del 

personale o di terzi che abbiano 

contenuti volti a porre 

l’attenzione sulle pari opportunità 

di genere; 

 risorse destinate a misure che 

indicano tra le varie finalità le 

pari opportunità di genere (anche 

se non esclusive). 

2 Sensibili al 

genere 

Si tratta di spese che sono 

erogate a individui 

attraverso trasferimenti, 

sia di parte corrente sia in 

conto capitale, e che 

hanno una caratteristica di 

genere in base 

all’individuo a cui sono 

destinate; rientrano in 

questo gruppo anche le 

spese che, pur non 

essendo destinate 

direttamente a individui, 

possono incidere anche in 

maniera indiretta sulle 

diseguaglianze di genere 

poiché si tratta di spese 

destinate alla produzione 

di servizi individuali, 

ossia fruiti direttamente 

dalle persone e non dalla 

collettività nel suo 

complesso. Le spese 

“sensibili” possono 

diventare “dirette a 

ridurre le diseguaglianze 

di genere” se in uno 

specifico esercizio 

finanziario, 

l’amministrazione assume 

indirizzi mirati in tal 

senso o realizza gli 

interventi tramite 

Sono da considerarsi “sensibili” le spese 

riferite alle seguenti tipologie: 

 risorse destinate alla produzione 

di servizi individuali erogati 

direttamente 

dall’amministrazione statale come 

l’istruzione scolastica e il 

mantenimento dei detenuti; 

 risorse destinate a interventi che 

hanno effetti sulla redistribuzione 

dei redditi verso specifici 

segmenti della popolazione, 

caratterizzati da una forte 

prevalenza di genere; 

 risorse destinate a misure di 

assistenza che potrebbero avere 

un impatto diverso su uomini e 

donne per le loro diverse 

caratteristiche sociali ed 

economiche; 

 risorse destinate a borse di studio 

concesse dall’amministrazione a 

individui che possono avere una 

diversa propensione a partecipare 

per via del genere; 

 non vanno invece considerate 

come “sensibili” al genere, le 

spese, per le quali il presupposto 

al beneficio è determinato da una 

caratteristica dell’individuo sulla 

quale l’intervento non può 

incidere neppure in via indiretta 
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modalità che tengono 

conto del diverso impatto 

che possono avere 

sull’accesso 

all’intervento, la 

partecipazione, l’efficacia 

nei confronti degli uomini 

e delle donne.  

 

 

(tali spese vanno classificate 

“neutrali al genere” codice 0). Tra 

queste, si segnalano per esempio 

le spese destinate alle vittime di 

terrorismo o del dovere e dei loro 

familiari, gli indennizzi per le 

popolazioni civili che sviluppano 

patologie connesse 

all’esposizione all’uranio 

impoverito, i premi per 

ritrovamenti di oggetti d’arte. 

 

 

Per quanto attiene alle risorse trasferite ad altre amministrazioni pubbliche e a organismi 

internazionali esse potranno essere considerate: 

 “dirette a ridurre le diseguaglianze di genere” (codice 1), qualora le risorse trasferite abbiano 

come mandato prevalente quello di essere utilizzate a tal fine sulla base dell’autorizzazione 

di spesa, della missione costitutiva dell’ente o dell’organizzazione destinataria, oppure sulla 

base di uno specifico indirizzo emanato dall’amministrazione che trasferisce le risorse con 

riferimento all’esercizio finanziario esaminato; 

 “sensibili” (codice 2), qualora le risorse trasferite siano comunque destinate a individui in 

base all’autorizzazione di spesa e, pertanto, abbiano una caratteristica/connotazione di genere 

a seconda dell’individuo a cui sono destinate;  

 “neutrali” (codice 0), qualora non rientrano nelle precedenti due categorie.  

 

Unità di analisi  

 

L’unità di analisi per la classificazione contabile delle spese secondo una prospettiva di genere è 

rappresentata dal piano gestionale per la spesa (PG). In sostanza, i passi da seguire per verificare la 

classificazione delle spese secondo una prospettiva di genere sono illustrati nella Figura 1. 

Ciascuna amministrazione esamina i piani gestionali del proprio bilancio, con eccezione di quelli 

relativi al pagamento delle retribuzioni e degli oneri connessi tramite il sistema del cd. “cedolino 

unico”, al fine di stabilire: 

 la classificazione delle spese del 2018 secondo una prospettiva di genere in base alle 

definizioni e i codici riportati nella Tavola 1 

 per i piani gestionali che contengono spese dirette a ridurre le diseguaglianze di genere 

(codice 1): 

o la quota parte effettivamente destinata al genere (in termini percentuali o in euro) 

o l’eventuale riferimento al capitolo/piano gestionale nei questionari Q1 e Q2 

allegati alla circolare (politiche del personale e politiche settoriali 

dell’amministrazione) 

 laddove opportuno, la motivazione della classificazione proposta. 

 

Le indicazioni della Tavola 1 sono esemplificative. È importante sottolineare che molte tipologie di 

spese che potrebbero apparire, a prima vista, “neutrali” possono celare effetti indiretti rilevanti di 

genere, per esempio tramite un diverso impatto sull’occupazione e sul reddito individuale delle 

donne e degli uomini. Individuare tali spese come “sensibili”, è particolarmente rilevante poiché si 

tratta di aree in cui si possono perseguire effetti positivi sulla riduzione delle diseguaglianze di 
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genere senza necessariamente generare oneri aggiuntivi sul bilancio pubblico, ma tenendo conto 

della dimensione del genere nel disegno degli interventi e nella loro implementazione.  

Allo stesso modo, si invita a riflettere sulle misure di trasferimento monetario alle famiglie o alle 

donne. Queste politiche, a differenza di quelle basate sulla fornitura di servizi, non sempre possono 

essere considerate “dirette a ridurre le disuguaglianze di genere”. Le donne sono nel contesto 

italiano le principali fornitrici di lavoro di cura in famiglia e alcune politiche di trasferimento 

monetario potrebbero accentuare questo ruolo tradizionale della donna a scapito di una più equa 

divisione del lavoro pagato e non pagato. 
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Figura 1. Passi da seguire per la classificazione delle spese secondo una prospettiva di genere 
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Modalità operative ed informatiche per la trasmissione dei dati 

 

La classificazione delle spese secondo una prospettiva di genere viene effettuata da ciascuna 

amministrazione sulla base di uno schema trasmesso dal Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato recante, a scopi conoscitivi anche l’informazione relativa alla classificazione operata per 

gli esercizi precedenti.  

Il prospetto contiene tutti i piani gestionali del bilancio dello Stato ad eccezione di quelli relativi alle 

competenze fisse e accessorie del personale dipendente che vengono liquidate attraverso il sistema 

del cd. “cedolino unico” 1, nonché delle somme destinate al pagamento dell’imposta regionale sulle 

attività produttive (IRAP). Il prospetto va integrato con la classificazione che l’amministrazione 

assegna con riferimento alle spese dell’esercizio 2018 (eventualmente rettificando le scelte operate 

per gli esercizi precedenti) e avendo cura di compilare i campi indicati come “CAMPO 

RISERVATO ALL’AMMINISTRAZIONE”.  

Sulla base delle risultanze delle passate edizioni, per migliorare la corrispondenza tra le 

informazioni relative alla classificazione del bilancio e quelle esposte nei questionari Q1 e Q2 

(politiche del personale e politiche settoriali dell’amministrazione), in un apposito campo 

l’amministrazione indica, per tutte le spese dirette a ridurre le disuguaglianze di genere, se il PG 

contiene risorse riconducibili  ad una delle politiche individuate nei sopracitati questionari allegati 

alla Circolare.   

Più in dettaglio, il prospetto consiste in un file Excel con i dati del proprio stato di previsione per 

Missioni, Programmi, Azioni, Centro di responsabilità, Capitoli e Piani Gestionali.  

 

Le amministrazioni dovranno: 

 avere cura, di assegnare sempre un codice 0, 1, 2 a tutti i piani gestionali nell’apposito 

campo relativo alle spese del consuntivo 2018; 

 per tutti i piani gestionali riclassificati con codice 1 (“dirette a ridurre le diseguaglianze di 

genere”) per il 2018, indicare in percentuale la quota parte in termini di impegni destinata 

alla riduzione delle diseguaglianze di genere; 

 per tutti i piani gestionali classificati con codice 1 (“dirette a ridurre le diseguaglianze di 

genere”) per il 2018, indicare se le risorse sono destinate ad una o più politiche/iniziative 

individuate nei questionari Q1 e Q2 allegati alla circolare (indicando il titolo delle 

politiche/iniziative in questione);  

 per tutti i piani gestionali del prospetto, laddove opportuno, motivare la classificazione 

proposta. 

Si richiama la necessità di dedicare particolare cura nell’esame dei piani gestionali per i quali solo 

l’informazione più dettagliata in possesso dell’amministrazione può consentire di meglio 

comprendere la finalizzazione della spesa. Tipicamente rientrano nelle seguenti fattispecie: 

 

 spese per l’assistenza morale e per il benessere del personale: se destinate a iniziative di 

conciliazione vita-lavoro, alla promozione di un ambiente lavorativo consapevole delle 

problematiche di genere, vanno classificate con il codice 1 “dirette a ridurre diseguaglianze 

di genere”; altrimenti vanno considerate “neutrali” (codice 0);  

 spese riferite a studi, indagini, ricerche, pubblicazioni o altre manifestazioni culturali 

anche all’estero: vanno classificate come “dirette a ridurre diseguaglianze di genere” 

                                                      

1Cfr. legge n. 191 del 2009, articolo 2 comma 197. 
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(codice 1) solo qualora l’oggetto di indagine, di ricerca etc. sia effettivamente riconducibile a 

questioni riferibili alle pari opportunità e alle disuguaglianze di genere; altrimenti vanno 

considerate “neutrali” (codice 0); 

 spese riferite a incarichi, commissioni, convenzioni stipulate dall’amministrazione con 

vari soggetti : vanno classificate come “dirette a ridurre diseguaglianze di genere” (codice 1) 

solo qualora l’oggetto dell’incarico, la finalità della commissione, la finalità della 

convenzione siano riconducibili a questioni riferibili a interventi diretti a promuovere le pari 

opportunità di genere, lo studio o l’analisi di fenomeni caratterizzati da rilevanti 

disuguaglianze di genere; altrimenti vanno considerate “neutrali” (codice 0); 

 spese generiche per i sistemi informativi dell’amministrazione: se il sistema è finalizzato 

al monitoraggio di fenomeni caratterizzati da disparità di genere rilevanti o di interventi volti 

alla riduzione delle diseguaglianze di genere, vanno classificate come “dirette a ridurre 

diseguaglianze di genere” (codice 1); se il sistema è finalizzato tra l’altro a rilevare anche 

temi “sensibili” al genere vanno classificate con codice 2; altrimenti vanno considerate 

“neutrali” (codice 0); 

 spese genericamente riferite alla formazione del personale dipendente: se l’oggetto della 

formazione ha riguardato la sensibilizzazione rispetto a questioni di genere, specifiche 

competenze da acquisire per analizzare e produrre dati per genere, per disegnare e/o 

monitorare interventi volti ad affrontare fenomeni caratterizzati da rilevanti diseguaglianze di 

genere, etc. vanno classificati come “dirette a ridurre diseguaglianze di genere” (codice 1) e 

indicata la quota parte in termini di spesa effettivamente destinata a tali scopi; altrimenti 

vanno considerate “neutrali” (codice 0), indipendentemente dal genere del personale che ha 

fruito della formazione; 

 spese per la formazione del personale scolastico, essendo prevalentemente destinate alla 

produzione del servizio istruzione sono considerate come “sensibili” (codice 2) anche se non 

hanno per oggetto temi legati al genere; 

 spese di addestramento del personale militare e delle forze dell’ordine: se l’oggetto della 

formazione ha riguardato la sensibilizzazione rispetto a questioni di genere, specifiche 

competenze da acquisire per analizzare e produrre dati per genere, oppure se è stata 

prevalentemente destinata a personale femminile, va classificato come “dirette a ridurre 

diseguaglianze di genere” (codice 1) in considerazione degli esistenti divari di genere nella 

composizione del personale di tali comparti; altrimenti vanno considerate “neutrali” (codice 

0); 

 trasferimenti e contributi a istituzioni sociali private (ISP), enti, comitati, fondazioni, 

organizzazioni, associazioni non profit: qualora le risorse trasferite abbiano come mandato 

prevalente quello di essere utilizzate per ridurre le diseguaglianze di genere sulla base 

dell’autorizzazione di spesa, della missione costitutiva dell’ente o dell’organizzazione 

destinataria, oppure sulla base di uno specifico indirizzo emanato dall’amministrazione che 

trasferisce le risorse con riferimento all’esercizio finanziario esaminato, vanno classifiche 

con codice 1; altrimenti vanno considerate “neutrali” (codice 0); 

 spese genericamente riferite ad accordi internazionali: sono “dirette a ridurre 

diseguaglianze di genere” (codice 1) se riferibili ad azioni congiunte volte alla protezione, 

alla tutela delle donne e della loro salute o ad affrontare diseguaglianze di genere di qualche 

tipo, anche qualora l’oggetto della spesa siano missioni del personale dell’amministrazione; 

altrimenti vanno considerate neutrali (codice 0).  

 

 
 


